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Letto&Visto
Il tempo e le idee

Pci e meridionalismo
di GIUSEPPE GALASSO

SEGUE DALLA PRIMA

 Di qui la conclusione: que-
sto libro «fu scritto per spie-
gare la storia che stava dietro
a un partito di successo. Oggi
racconta gli antefatti di un
interessante fallimento».
 Conclusione non in tutto
giustificata. Il comunismo
fiorì in Italia e in Europa nel
segno di ideali e di politiche
in frontale contrasto con le
spinte liberali e democrati-
che di fondo della storia con-
temporanea, che hanno nel
mondo occidentale il loro
perno essenziale. Il crollo del
comunismo come ideale e
come politica non è stato un
fatto casuale. Se esso si è tra-
s formato ,  come diceva
François Furet, da ideale in
illusione, ce n’erano le ragio-
ni. E se il comunismo avesse
trionfato? Non ha un profon-
do significato che il suo crol-
lo sia stato massimo proprio
là dove massimo era stato il
suo successo, ossia nell’ex
impero degli zar? Che oggi
sopravviva in Cina o in qual-
che altro paese, non fa più
storia: la Cina oggi grandeg-
gia per tutt’altre ragioni che 
quelle del comunismo.Il fal-
limento comunista è, perciò,
«interessante» non perché
registri un caso di morte,
bensì perché ha aperto uno
scenario di generale promo-
zione democratica, moderna,
occidentalizzante anche in
una vasta parte del mondo
che sembrava refrattaria a
una simile spinta. E questa
non è una lettura ideologica di
una storia travagliata e com-
plessa come quella che oggi
viviamo. È solo l’ovvia costa-
tazione di sensi non nascosti

dei processi che viviamo.
 Non è, però, solo per que-
sto che notiamo la ripubbli-
cazione del libro di Sassoon,
bensì anche per sottolineare
quanta parte abbia avuto il
Mezzogiorno nel progetto
comunista di Togliatti. Certo,
l’azione comunista nel Sud fu
ispirata a una logica di mar-
cia verso il potere, che non
aveva nel Sud i suoi centri
ispiratori e motori (perciò
scrissi allora su «Nord e Sud»
un articolo sul meridionali-
smo del Pci come «meridio-
nalismo di complemento»,
che ebbe una non piccola
eco). Ciò non toglie, tuttavia,
che l’azione allora svolta dai
comunisti nel Mezzogiorno
sia stata di una rilevanza sto-
rica fuori del comune, se-
gnando una tappa decisiva
nella modernizzazione poli-
tica e civile del Sud.
 Oggi non ne sopravvive
nulla? Non credo. Il Mezzo-
giorno ha fatto frutto di quel-
l’azione e ne porta in sé segni
più sostanziali e interni di
quanto non sembri all’appa-
renza. E, comunque, i politici
di oggi farebbero bene a leg-
gere le pagine di Sassoon sul
Pci nel Sud e sul Sud nel Pci.
Imparerebbero molto del co-
me si costruisca e di quel che
sia e che significhi e di che
costi in impegno civile quo-
tidiano un «progetto politi-
co». E l’impararlo sarà un be-
ne anche se oggi la parte me-
diatica della politica ha ac-
quistato un peso dominante,
perché una politica che si
muove sulla base di un pro-
getto politico degno del no-
me certamente opera e con-
clude molto di più di quanto
oggi non riesca a noi in Italia
(e in specie nel Sud).
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I libri / Gaetano Cappelli e Giuseppina De Rienzo

Tra la verità dell’invenzione
e l’assurdità del reale
c’è spazio per la commedia
Due raccolte di racconti perfetti per l’estate

F resche e tonificanti come un bel
Negroni preparato a mestieri,
ecco due raccolte di racconti
perfette per l’estate: Storie scrit-

te sulla sabbia di Gaetano Cappelli e Il
mare non ha mai viaggiato di Giuseppi-
na De Rienzo.

Cappelli ha messo insieme undici
scritti dispersi negli ultimi anni in varie
sedi. Il risultato è un libro di singolare
tenuta e omogeneità, e di godibilissima
lettura per l’appunto estiva. Il pezzo for-
te – anche per estensione – è il primo
racconto, che molti lettori del Corriere
della Sera avranno conosciuto in quan-
to nel 2011 fu pubblicato nella serie de-
gli «Inediti d’autore». È un racconto di
travolgente comicità guarnito d’un tito-
lo record di 31 parole: «L’ombra del fal-
co obeso e la Corvette di Springsteen,
ovvero Il potere delle maledizioni sul
destino degli uomini con una stima
molto ma molto approssimativa del lo-
ro tempo di realizzazione». Ne è prota-
gonista Guido Galliano, uno scrittore
«di medio successo», che sventurata-
mente accetta (previo compenso) di re-
carsi in uno sperduto paesino lucano
per ricevervi il premio «Dirupo d’Oro».
Siamo fin da subito, dunque, nel mi-
glior Cappelli: e saranno così tante, e 
così sorprendenti, le traversie cui Gui-
do andrà incontro – fra aspiranti miss
Italia, cabarettisti, musica funerea amo-
revolmente raccolta da etnologi che
portano sfiga e tanto altro – da garantire

una lettura piena di sanissime risate.
Ma non c’è solo la Basilicata in questo
libro: c’è anche Napoli, ci sono vedove
piacenti e figlie di Dracula, ci sono atto-
ri di Bollywood e di Hollywood, e loro
cloni scesi dalle Murge pugliesi, come
Vittor Ugo Gabrielli, il Rodolfo Valenti-
no redivivo… C’è, insomma, la varia ir-
resistibile umanità che popola i roman-
zi di Cappelli, sicuramente il più bravo
scrittore di commedia oggi in circola-
zione in Italia. E il bello è che ogni rac-
conto, anche il più breve e occasionale,
contiene in potenza argomenti per un
complesso sviluppo romanzesco: segno
di una felicità inventiva che non viene
mai meno e di una «generosità» (di un
rispetto per il lettore) che merita l’ap-
plauso.

Niente commedia, invece, in Giusep-
pina De Rienzo, non almeno nel senso
proprio del termine; anche se non di ra-
do dai suoi racconti si vedrà emergere
un’ironia un po’ sotterranea e obliqua, 
rispondente a una visione «satirica» del
mondo. De Rienzo ne ha riuniti dician-
nove che, pur nella multiforme ragione
ispiratrice, rinviano quasi tutti ai temi
abituali dei suoi romanzi e, in particola-
re, a quello scarto che, per usare le paro-
le della quarta di copertina, si può mi-
surare «tra la verità dell’invenzione e 
l’assurdità del reale». Dunque, osserva-
zioni e quasi carotaggi dal vero, spunti
talora anche minimi da cui partire per
tessere una stoffa narrativa sulle spalle
di un personaggio colto nella sua essen-
za profonda, per descrivere un pezzo di
vita isolato nella sua significanza spe-
ciale. I luoghi: sono soprattutto l’ama-
tissima isola di Procida, insieme scri-
gno di tradizioni antiche e zona franca
per incontri «globali», e il centro storico
di Napoli, nelle sue viuzze più nascoste
e allarmanti, negli stessi angoli segreti
del più bello fra i libri della De Rienzo,
quel Vico del Fico al Purgatorio selezio-
nato a suo tempo per lo Strega.
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di FRANCESCO DURANTE

Gaetano Cappelli
e Giuseppina De Rienzo

Lo scrittore
IIl risultato del romanzo 
di Gaetano Cappelli è un libro
di singolare tenuta e omogeneità, 
e di godibilissima lettura 

le schede

GAETANO CAPPELLI

Storie scritte sulla 
sabbia
Marsilio
176 pagine
16 euro

GIUSEPPINA 
DE RIENZO

Il mare non ha mai 
viaggiato
Manni
150 pagine
15 euro

ODONTODONTOIAOIATRI, DENTISTI, STUDI DIATRI, DENTISTI, STUDI DIAGNOSTICI & STRUTTURE MEDICHEGNOSTICI & STRUTTURE MEDICHE

OOTTICITTICI

LABORATORIO di
ANALISI CLINICHE

AGOSTO APERTO TUTTI I GIORNI
INCLUSO FESTIVI E FERRAGOSTO
RISPOSTE IN GIORNATA

NAPOLI CENTRO
SALUS

NAPOLI - PIAZZA V. CALENDA, 1-2
PIANO TERRA FRONTE STRADA - EDIFICIO OSPEDALE ASCALESI
PIAZZA DELLE MURA GRECHE TEL. 081.20.13.97 - 081.554.85.68

SALUSNOVISSIMO@GMAIL.COM

Codice cliente: 3414884


